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CorJ decreto legge n. 91 del 24 giugno 2014 sono state di" 

chiarate "essenziali per la sicurezza" tutte le unità di produ­

zione di energia elettrica alimentate da fonti programma­

bili ubicate in Sicil ia e aventi potenza s1iperiore a 50 MW. 

La .misura trova applicazione fino al completamento della 

linea "Sorgente-Rizziconi" di interconnessione tra la Sici lia e 

la Calabria e delle altre opere necessarie all' incremento del­

la capacità di interconnessione. Le unità di produzione così 

individuate sono soggette dal 1 ° gennaio 2015 a obblighi di 

offerta sui mercati dell'energia e dei servizi e hanno diritto 

alla reintegrazione dei costi di generazione sostenuti secon­

do regole analoghe a quelle già applicate agli altri impianti 

essenziali per la sicurezza. 

La normativa ha poi previsto, fin dall'awio del mercato nel 

2004, una forma di remunerazione amministrata della capa­

cità produttiva; viene riconosciuto, in particolare, uno speci­

fico corrispettivo agli impianti ch e si rendono disponibili in 

determinati periodi dell 'anno individuati ex ante da l Gesto­

re di rete come critici per la gestione in sicurezza del sistema 

elettrico nazionale. 

Nel mese di agosto del 2011 , l'AEEGSI ha pubblicato la de­

libera n. 98/20 11 che fissa i criteri per l'implementazione 

di un meccan ismo di mercato per la remunerazione del la 

capacità produttiva in luogo dell'attua le remunerazione 

amministrata. Tale meccanismo prevede l'organizzazione di 

aste nell e quali Terna avrà il compito di acquista re dai pro­

duttori la capacità necessa ria per garantire l'adeguatezza 

del sistema elettrico nei prossimi anni. 

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 30 

giugno 2014 è stato approvato lo schema di funzionamento 

del mercato della capacità prncedentemente posto in con­

sultazione dall'AEEGSI. 

Il meccanismo si basa sull 'assegnazione, tramite asta, di con­

tratti di opzione (c.d. "reliability option") che prevedono che 

a fronte di un premio, definito in esito all'asta con fissazione 

del prezzo di tipo marginai price, il produttore si impegni a 

restituire la differenza, se positiva, tra il prezzo che si forma 

nei mercati spot dell'energia e dei servizi di dispacciamento 

e un prezzo di riferimento fissato ex ante nel contratto di 

opzione. 

La discipl ina approvata prevede un valore massimo (cap) e 

un valore minimo (floor) per il premio da riconoscere alla ca­

pacit à esistente; il f loorviene riconosciuto a tutta la capacità 

esistente e dovrà essere individuato dal l'AEEGSI. 

Le prime aste per l'assegnaz!one dei contratti di opzione 

saranno svo lte nel 2015, con consegna a pa rtire dal 20 19-

2020. 

quella occorsa nel periodo compreso tra il 6 e il 1. 6 febbraio 

2012, il decreto legge n. 83 del 2012 - convertito con legge 

n. 134 del 7 agosto 2012 - ha disposto, dall'anno termico 

7.012-2013, l'individuazione su base annuale degli impian­

ti t ermoelettrici che possono contribuire alla sicurezza del 

sistema grazie all'impiego di combustibili diversi dal gas 

naturale. Tali impianti -- diversi rispetto a quelli essenzia li 

per il sistema elettrico - hanno diritto al reintegro dei co­

sti sostenut i secondo modalità definite dall'AEEGSI a fronte 

della disponibilità a entrare in esercizio, in caso di crisi del 

sistema gas, nel periodo 1° gennaio - 31 marzo di ciascun 

anno termico. In applicazione di t ale meccanismo il Minist e­

ro del lo Sviluppo Economico (MSE) ha selezionato alcuni im­

pianti alimentati a olio combustibile di Enel Produzione per 

gl i anni termici 2012-2013 e 2013-2014; per l'anno termico 

2014-2015, il MSE non ha fatto ricorso alla misura. 

Gas 

Mercato all'ingrosso 

Le attività di estrazione, importazione [da Paesi dell'Unione 

Europea) ed esportazione di gas naturale sono liberalizzate. 

Secondo le disposizioni previste da l decreto legislativo n. 

130/201 O, gli operatori non possono detenere quote di 

mercato superiori al 40% dei consumi nazional i; tale so­

glia pu ò comunque essere elevata al 55% a fro nte dell'as­

sunzione di impegni di real izzazione di nuova capacità 

di stoccaggio per 4 miliardi di met'.i cubi entro il 2015. In 

attuazione di tale disposizione, all'inizio del 2011 il MSE 

ha approvato il piano di investimenti in nuovi stoccaggi 

proposto da Eni. Fino a ora sono stati realizzati 2,6 miliardi 

di metri cubi di nuova capacità di stoccagg io; la legge n. 

9/20 14 stabil isce che al fi ne di limitare i costi per il sistema, 

la restante capacità di stoccaggio (fino a 4 miliardi di metri 

cubi) è sviluppata solo se rich iesta dal mercato. Gli opera­

tori non I.anno manifestato interesse alle aste indette e 

pertanto la capacit à di st occaggio non è stata ulteriormen­

te sviluppata. 

Dopo il via libera delle commissioni parlamentari e il parere 

positivo dell'AEEGSI, il 6 marzo 2013 è stato fi rmato il de­

creto ministeriale di approvazione della disciplina del Mer­

cato a Termine del gas (MT gas) che è ufficialmente partito 

il 2 settembre 2013. Il MT ha completato l'assetto del mer­

cato all'ingrosso italiano, aggiungendosi alla piattaforma 

di negoziazione spot {"Borsa gas"), operativa dal 201 O, e al 

mercato del bi lanciamento avviato a dicembre 20 11 secon 

Per far fronte a situazioni di criticità del sistema gas, quale do le regole definite dall'AEEGSI. 
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Trasporto, stoccaggio e 
rigassificazione 

Le attività di tra~orto, stoccaggio e rìgassificazione (GNL) 

sono soggette a regolazione da parte dell'AEEGSI che fissa 

i criteri tariffari per l'esercizio di tali attività all'inizio di ogni 

periodo di regolazione (della durata di quattro anni) e ne 

aggiorna annualmente i corrispettivi. 

In materia di tariffe di trasporto gas, Enel Trade ha presen­

tato ricorso al TAR avverso le delibere di definizione dei cri­

teri tariffari per il periodo 2014-2017 e di approvazione dei 

corrispettivi per il 2014. Risult.a ancora pendente dinanzi al 

Consigl io di Stato Hgiudizio relativo al precedente periodo 

tariffario 20 10-2013, nell'ambito del quc1le il TAR Lombar­

dia aveva accolto il ricorso di Enel Trade. 

l'attività di stoccaggio è svolta in regime di concessione 

(di durata massima ventenna le) rilascic1ta dal MSE ai richie­

denti che abbiano i requ isiti definiti dal decret o legislativo 

n. 164/2000. Con decreto del 19 febbra io 2014, il MSE ha 

previsto che l'allocazione della capacità avvenga attraverso 

meccanismi di asta competitiva. 

L'attività dì GNL è svolta dietro rilascio di apposita autoriz­

zazione ministeriale. 

L'accesso alla capacità di trasporto, stoccaggio e rigassifica­

zione avviene attraverso meccanismi non discriminatori de­

finiti dall'AEEGSI, in modo da garantire il Third Party Access 

(TPA). Il MSE con proprio decreto può concedere l'esenzione 

dal TPA alle imprese titolari di impianti di stoccaggio, di ri­

gassificazione o di gasdotti di interconnessione con l'estero; 

l'esenzione viene concessa a va lle di esplicita richiesta delle 

imprese interessate e sulla base di valutazioni sui benefki 

dell'infrastruttura per il sistema. 

Divisione l nfrastruttu re. e 
Reti 

Energia elettrica 

Distribuzione e misura 

Nell'ambito della Divisione Infrastrutture e Reti le attività 

di distribuzione di energia elettrica e misura sono svolt e da 

vizio, considerando i costi operativi, gli ammortamenti e una 

congrua remuner;izione del capitale investito. 

La quota parte delle t ariffe a copertura dei costi operativi è 

aggiornata annualmente mediante il meccanismo del price 

cap, ovvero sulla base del tasso di inflazione e di un tasso di 

riduzione annuale dei costi unit~ri riconosciuti denominato 

X-factor. La remunerazione del capita le investito riconosciu­

to e gli ammortamenti sono revisionati ogni anno per tener 

conto dei nuovi investimenti, degli ammortamenti ricono­

sc:iuti in tariffa e della rivalutazione degli asset mediante il 

deflatore degli investimenti fiss i lordi. 

Per il biennio 2014-2015 l'AEEGSI ha aggiornato il tasso di 

remunerazione del capitale investito, riducendolo al 6,4% 

sulla base dei valori dei rendimenti del BTP decennale. 

Inoltre, sono previste maggiorazioni del tasso di remune­

razione del capitale investito del1'1 % per gli investimenti 

realizzati dal 2012 e ulteriori maggiorazioni (comprese tra 

1'1,5% e il 2%) per determinate categorie di investimenti 

(per es., linee MT in centri storici, connessioni in aree ad alta 

densità di fonti rinnovabi li). l'Xfactor utilizzato nell 'aggior­

namento dei costi operativi riconosciuti in tariffa è pari al 

2,8% per l'attività di distribuzione e al 7, 1 % per le attività 

di misura. 

L'attività di distribuzione di energia elettrica è inoltre sog­

getta a una regolazione della qualità del servizio che pre­

vede la fissazione da parte dell'AEEGSI di livelli tendenziali 

annui relativamente ai seguenti indicatori di continuità del 

servizio per cl ienti allacciati in b21ss<1 tensione: 

> durata del le interruzioni lunghe; 

> numero del le interruzioni lunghe e brevi. 

Per ciascun anno i distributori sono soggetti a premi o pena­

li, a seconda che le effettive performance calcolate in base 

ai predetti indicatori di efficienza siano risultate migliori o 

peggiori rispetto ai va lori tendenziali stabiliti. 

L'AEEGSI ha awiato, con la delibera n. 483 del 9 ottobre 2014, 

il procedimento per la definizione della regolazione del nuo­

vo periodo regolatorio relativamente al le tariffe e alla qualità 

del servizio del la distribuzione e misura dell'energia elettrica. 

Efficienza energetica 

Certificati bianchi 

Enel Distribuzione sulla base di una concessione di durata L'obiettivo di promozione dell'efficienza energetica negli 

trentennale con scadenza nel 2030. usi finali è stato perseguito in Italia principalmente attra-

Le tariffe di distribuzione sono fissate dall'AEEGSI all'inizio verso il meccanismo dei Titoli di Efficienza Energetica (TEE), 

di ogni periodo di regolazione (del la òurata di quattro anni) avviato dal 1 ° gennaio 2005 secondo le disposizioni conte-

secondo il principio della copertura del costo totale del ser- nute nei decreti del 20 luglio 2004. 

ENEL REtAZIONE f!NAN'llARIA ANNUALE 2014 
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Il mèccanismo prevede la definizione da parte del Ministero 

dello Svi luppo Economico (MSE) degli obiettivi nazionali di 

risparmio energetico che devono essere conseguiti annual­

mente dalle imprese di distribuzione di energia elettrica ~ 

gas-. 

Con il decreto del 28 dicembre 2012, il MSE ha fissato gl i 

obiettivi di risparmio energetico per gli anni 2013 -2016. 

Pe r non incorrere in sanzioni, i distributori devono dimo­

strare entro il 31 maggio di ogni anno di essere in possesso 

di un numero di TEE almeno pari al 50% (60% per gli anni 

2015-2016) del proprio obbligo compensando la quota re­

sidua negl i anni successivi. 

Lo stesso decreto ha disposto il passaggio dell'attività di ge­

stione del meccanismo dei TEE al Gestore dei Servizi Ener­

getici (GSE), restando invece di competenza dell'AEEGSI la 

determinazione del contributo tariffario secondo nuovi cri­

teri definiti dal decreto stesso. 

Con la delibera n. 13/2014 del 23 gennaio 2014, l'AEEGSI 

h<1 introdotto un meccanismo di reintegro dei costi di ac­

quisto dei TEE che consente ai distributori di recuperare un 

costo pari a quel lo medio di mercato, a meno di un diffe­

renziale di 2 euro per t itolo. 

In ta l modo, si riducono sensibilmente i potenzial i impatti 

economici del meccanismo pur permanendo sui distributo­

ri l'obbligo "fisico" di consegna dei TEE ai fini del raggiungi­

mento degli obiettivi nazionali. 

Con la determina del 30 giugno 2014, l'AEEGSI ha fissato il 

valore del contributo tariffario definitivo per l'anno d'obbli­

go 2013 pari il 110,27 euro/TEP e il valore del contributo ta­

riffario per l'anno d'obbligo 2014, pari a 1-10,39 euro/TEP; 

quest'ultimo sarà rivisto sulla base dei prezzi di mercato a 

consuntivo del periodo di riferimento. 

Con il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 di attuazio­

ne della direttiva n. 2012/27 /UE sull'efficienza energetica 

è stato definito l'obiettivo di risparmio nazionale cumula­

to da conseguire nel periodo 2014-2020 attraverso diversi 

strumenti di incentivazione, stabi lendo altresl che il mec­

can ismo dei TEE dovrà garantire un risparmio al 2020 non 

inferiore al 60% di tale obiettivo. 

Lo stesso decreto ha demandato al MSE, nel l'ambito 

dell'aggiornamento delle linee guida sulle modal ità di rila­

scio dei TEE, il compito di prevedere misure per migliorare 

l'efficacia del meccanismo, valorizzare i risparmi energetici 

derivanti da misure volte al miglioramento comportamen­

tale e per prevenire comportamenti speculativi. 

Divisione Energie 
Rinnovabili 
In Ita lia, la produzione di energia elettrica da fonti rinnova­

bili è lncentivat<1 tramite meccanismi differenziati per fonte 

e taglia di impianto. Gl i obiettivi e gli strumenti di sostegno 

sono definiti dal legislatore in coerenza con le direttive co­

munitarie di settore, mentre l'attuazione spetta al Gestore 

dei Servizi Energetici (GSE), soggetto istituzionale responsa­

bi le dell' incentivazione alle fonti rinnovabili. 

Incentivazione fonte solare -
Conto Energia 
Gl i impianti fotovoltaici sono incent ivati tramite il Conto 

Energia, che consiste nell'assegnazione di tariffe feed-in 

premium, aggiuntive rispetto al valore dell'energia, in rela­

zione all'energia immessa in rete per la durata di 20 anni. 

Con il decreto ministeriale del 5 luglio 2012, l'incentivazione 

al fotovoltaico è stata profondamente rivista con l'obiettivo 

di garantire una crescita più equilibrata del settore e rialli· 

neare le tariffe ai valori med i riconosciuti in ambit o euro­

peo. Il Quinto Conto Energ ia è basato su un sistema di ta­

riffe onnicomprensive (feed-in tariff) di ammontare ridotto 

mediamente del 40% rispetto al le precedenti. Nel decreto è 

stata fissata una sogl ia alla spesa massima annua di incen­

t ivazione cumulata (comprensiva deg li incentivi già erogati 

attraverso i precedenti Conti Energia) pari a 6,7 mil iardi di 

euro che è stata raggiunta il 6 giugno 2013; pertanto gli in­

centivi del Qu into Coni:o Energ ia sono cessati a partire dal 6 

luglio 20 13. 

Fonti rinnovabili .diverse dal 
solare: cert.ificatl verdi (CV) e 
tariffe onnicomprensive 
Il principale meccanismo di incentivazione è il sistema 

dei certificati verdi (int rodotto con decreto legislativo n. 

79/ 1999) che obbliga produttori e importatori di energia a 

immettere una quota di produzione rinnovabile, anche tra­

mite l'acquisto da produttori rinnovabili di certifi cati verdi. 

l'entità dell'incentivo dipende da l valore di mercato al quale 

i soggetti obbligati possono acquistare i certificati per l'as­

solvimento dell'obbligo. Ta le valore di mercato è delimitato 

da un massimo e un minimo. Il cap corrisponde al prezzo a 

cui il GSE co lloca sul mercato i certificati verdi in suo 

: 
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sesso (determinato in base a quanto stabilito al comma 148 

dell'art. 2 della legge n. 244/2007) pari, per le produzion i 

ri nnovabili 2013, a 114,46 euro/MWh. li valore minimo è 

definito dal pr~zo a cu i il GSE riti ra i certificati verd i ecce­

dent i la quota d'obb ligo; per il periodo 201 1-2015, ta le va­

lore è definito, per le produzioni rinnovabili di ciascun anno, 

in misura pari ai 78% della differenza tra 180 euro/MWh e il 

prezzo medio di cessione dell'energ ia de ll 'anno precedente. 

Il decreto legislativo n. 28/2011 di recepimento della diretti· 

va n. 2009/28/CE e il relativo decreto ministeriale attuativo 

(datato 6 luglio 2012) hanno introdotto una sostanziale re­

visione dell'incentivazione per gli impianti in esercizio dal 1 ° 

gennaio 2013. 

In particolare, pe r gli impianti di picco le dimensioni (con po­

tenza f ino a 5 MW, nonché impianti idroelettrici fino a 1 O 

MW é geotermici fino a 20 MW) il decreto ministeriale di 

cui sopra ha previsto un'incentivazione tramite tariffe onni­

comprensive differenziate per tipologia e taglia dell' impian­

to. Gli impianti di dimensioni maggiori, invece, ottengono 

incentivi onnicomprensivi definiti sulla base di meccanismi 

d'asta al ribasso gestiti dal GSE. In particolare. è previsto 

che il t itolare dell'impianto di produzione formuli un'offer­

ta di riduzione percentuale rispetto al valore posto a base 

d'asta, corrispondente alla tariffa onnicomprensiva vigente 

per l'ultimo scaglione di potenza degli impianti di piccole 

dimensioni. 

Il meccanismo dei certificati verd i sarà progressivamente su­

perato attraverso: 

> progressiva riduzione della quota d'obbligo fino al com­

pleto azzeramento nel 20 15; 

> incentivazione degli impianti già ammessi al sistema dei 

certificati verdi- a partire dal 2015-tramite t ariffe apre­

mio equivalenti, determinate in analogia al prezzo attua­

le di ritiro degli stessi. 

Per assicurare il controllo dei costi sostenuti per l'i ncentiva­

zione, il decreto del 6 lug lio 2012 fissa in 5,8 miliardi di euro 

· l'importo massimo degli oneri aggregati annui - inclusi gli 

impianti già incentivati tramite certificati verdi - destinabi li 

all'incentivazione delle fonti diverse da quella sola re. 

Rimodulazione incentivi 
Il decreto legge del 23 dicembre 2013, n. 145, convertito 

con modif iche con la legge del 21 febbra io 20 14, n. 9, ha 

introdotto una misu ra per distribuire nel tempo una parte 

degli oneri economici connessi all'incentivazione delle fonti 

ri nnovabili. In particolare, ai produttori rinnovabili titolari di 

impianti diversi da quelli fotovolta ici è data facoltà dì optare 
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per un allungamento di sette anni del periodo di incentiva­

zione, a fronte di una riduzione dell' incentivo percepito. I 

produttori che non aderiscono continuano a percepire gli 

incentivi secondo le modalità (tariffe e durata) orig inaria­

mente previste, ma perdono il diritto di accedere, sullo stes­

so sito, a ulteriori strumenti incentivanti a ca rico delle t ariffe 

del l'energ ia elettrica per i 1 O anni successivi alla scadenza 

del periodo di incentivazione. 

Il decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, ha previsto che, a 

decorrere dal 1 ° gennaio 2015, la tariffa incentivante per 

l'energia prodot ta dagli impianti fotovoltaici di potenza 

nominale superiore a 200 kW sia rimodulata su un pe riodo 

di incentivazione di 24 anni, anziché di 20, senza il ricono­

scimento degli interessi. In alternativa alla rimodulazione, i 

produttori da fotovoltaico potranno optare per una riduzio­

ne del l'incentivo in misura pari all'8% sul periodo residuo di 

incentivazione, va le a dire fino a decorrenza del ventesimo 

anno di incent ivazione. Coloro che accetteranno la rimodu­

lazione potranno usufruire di un sostegno creditizio da par­

te della Cassa Depositi e Prestiti, per un importo massimo 

pari alla differenza tra l' incentivo.già spettante al 31 dicem­

bre 2014 e l'incentivo "rimodulato". 

Sbilanciamento impianti non 
programmabili 
Oltre agl i incentivi diretti (t ariffe e certificati verdi), le font i 

rinnovabi li non programmabili (FRNP) beneficìavano dell'e­

senzione dagli oneri di sbilanciamento (differenza tra ef­

fettiva produzione immessa in rete e programma definito 

in esito ai mercati del l'energia). A fronte dell'incremento 

delle fonti rinnovabili non prog rammabili - essenzialmente 

fotovoltaico ed eolico - l'AEEGSI, con delibera n. 281/2012, 

ha deciso di rimuovere dal 1° gEmnaio 2013 tale esenzione, 

per favorire una migliore programmazione e lntegra,ione di 

queste fonti nel sist ema elettrico naziona le. 

A seguito dell'impugnativa da parte di alcune associazioni di 

produttori di energia rinnovabile, il Consiglio di Stato ha an­

nullato la delibera n. 281 /2012, f issando contestualmente i 

principi di riferimento per la corretta regolamentazione della 

materia da parte dell 'AEEGSI. In particolare, il Consiglio di Sta­

to ha chiarito che gli impianti alimentati da fonti rinnovabili 

non p rogrammabili devono partecipare alla copertura dei co­

sti necessari al bi lanciamento del sistema elettrico, evitando 

un'impropria socialìzza:z.ione degli oneri. Parimenti. la rego­

lamentazione deve tener conto delle peculiarità di ciascuna 

fonte in termini di prevedibi lità dell'energia immessa in rete. 

Con delibera n. 522 del 23 ottobre 2014, l'AEEGSI ha reintro-

P.El./>-.1: IONl: StJU...la. GESTiOf-~E 
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dòtto a partire dal 1 ° genna io 2015 i corrispettivi onerosi di 

sbilanciamento per le FRNP, in coerenza con gli indirizzi del 

Consiglio di Stato. 

Dìvis ìone lberia e America 
Latina 

Spagna 

Aspetti generali 

Al fine di risolvere il problema del deficit tariffario, il 26 

dicembre 2013 è stata pubblicata la legge n. 24/2013, la 

quale ha modificato la legge n. 54/1997 che rego lava il 

funzionamento del mercato elettrico. La legge ha stabilito 

un nuovo meccanismo di funzionamento del mercato e il 

regime qpplicabile alle attività di settore e ag li operatori. 

In particolare, ha introdotto li principio fondamentale della 

sosten ibilità economica e f inanziaria de l sist ema elettrico. 

Secondo tale principio le entra te dovranno essere sufficien­

ti a coprire tutti i costi del sistema. Al fine di assicura re tale 

equilibrio, viene appl icato un sistema di revisione delle ta­

riffe. Le differenze transitorie tra costi e ricavi del sistema 

saranno fi nanziate proporzionalmente da tutti i soggetti 

del sistema di liquidazione. Per l'anno 2013 la legge ricono­

sce un deficit massimo di 3,6 miliardi di euro che potrà es­

sere oggetto di cessione conforme con il processo defini to 

dal la regolazione di settore e che dovrà essere recuperato 

in 15 anni. Il budget statale finanzierà il 50% del la compen­

sazione annuale per il Sistema Eléetrico fnsular y Extrapenin­

sular(SEIE). Per quanto riguarda invece la ret ribuzione delle 

Defici t delle attività regolate 

Al fine di quantificare il deficit dell 'esercizio 2013, suscet­

ti bi le di ca rtolarizzazione, la legge n. ì.4/1013 ha previsto 

una liquidazione complementare da effettuarsi prima del 

1° dicembre 2014. Tale liquidazione è st ata approvata il 26 

novembre 2014, per un va lore finale del deficit pari a 3,5 

miliardi di euro, cartolarizzato da istituti f inanziari. 

In base all'informativa della Comisi6n Nacional de los Mer­

cados y la Competencia (CNMC) e ai calcoli contenuti nel re­

golamento n. IET/2444/2014 del 19 dicembre che definisce 

le tariffe di acceso per l'energia elettrica per l'anno 2015, 

nell'anno 2014si dovrebbe raggiungere l'equilibrio ta riffario. 

Ri nnova bi li, cogenerazione e rif ìuti 

Durante il 2014è stato completato il quadro regolatorio per 

gl i impianti r_i nnovabili, cogenerativi e a rifiuti:_ 

> il regime retributivo garantisce ai titolari la remunerazio­

ne del capitale investito sulla base della media dei rend i-

menti del le obbligazion i dello Stato spagnolo a 1 O anni 

incrementata di 300 punti base. Tale remunerazione ver-

rà rivist a ogni sei anni; 

> in aggiunta ai ricavi ottenuti dalla vendita di energia sul 

mercato, le installazioni riceveranno un corrispettivo fisso 

al fine di recuperare i costi d'investimento. Poi, nel caso in 

cui il costo di produzione sia superiore al prezzo di merca ­

to atteso, la ret ribuzione viene integrata da un'ulteriore 

componente che compensa t ale differenza; 

> per le nuove installazioni, la definizione del livello d' in­

centivo sarà definito attraverso meccanismi concorren-

zia li. 

attività regolat e, la legge fissa un tasso di retribuzione per Carbone nazionale 

1131 dicembre del 2014 si è concluso il periodo di vigenza del 
il primo periodo rego latorio (il quale termina a dicembre 

2019) pari alla media dei rendimenti delle obbligazioni del-
regio decreto n. 134/2010, che regolava il processo di risolu­

lo Stato spagnolo a 1 O anni incrementata di 200 punti base ' zione d~lle restrizioni per la sicurezza di approwigionamen­
(300 punti base nel caso di energie rinnovabili, cogenera-

to. Secondo la decisione della Commissione Europea che ha 
zio ne e rifiut i). 

Parallelamente alla pubblicazione della legge n. 24/2013, il 

Governo ha iniziato a sviluppare i regolamenti che norma­

no: le attivi t à di t rasporto, distribuzione e generazione nel 

SEI E, le rinnovabili, l'a utoconsumo, la remunerazione del­

la capacit~ e la commercializzazione dell'energia elettrica. 

Parte di questi interventi normativi ha visto la luce durante 

il 2013 e il 2014. 

Il settore gas è regolato principalmente dalla legge n. 

34/1998, modificata dalla legge n. 12/2007. 

approvato lo schema, questo meccanismo è improrogabile. 

Prezzo Vo lonta rio al Piccol o 
Consumat ore (PVPC) 

A partire da aprile 2014 è stata eliminata la Tarifa de Ultimo 

Recurso (TUR), che viene ora denominata Preoo Voluntano!l 

para e/ Pequeno Consumidor (PVPC). Questo sa rà il prezzo 

che i Comerclalizadora de Ultimo Recurso (CUR) dovranno ~ j 
offri re ai clienti che ne hanno dintto. z;1-

J ,. 
;~! : 

~ 
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Il costo di produzione del!' energia elettrica contenuto nella 

PVPC verrà determinato sulla base dei prezzi orari registrati 

nei mercati giornalieri e infragiornalieri durante il periodo di 

fatttirazione.' In ~giunta a tali costi, il PVPC ricomprende i 

costi del servizio di aggiustamento del sistema e gli altri co­

sti associati alla fornitura. In aggiunta, i CUR sono obbligati 

a real izzare offerte alternative a prezzo f isso annuali per i 

clienti che hanno diritto al PVPC. 

Buono Socia le 

La legge n. 24/201 3 del settore elettrico st abi lisce il Buono 

Sociale come un'obbligazione di servizio pubblico il cu i co­

sto è sostenuto dal le capogruppo delle società che svolgo­

no l'attività sia di produzione sia di distribuzione e commer­

cializzazione dell'energia elettrica in proporzione al T)Umero 

di punti di prelievo connessi alla rete di distri buzione e il nu­

mero _di clienti forniti dall' impresa di commercìalizzazione. 

Per l'anno 2014 la quota di Endesa è stat a pari al 41,61 %. 

lnterrompibilità 

Il servizio di interrompibilità è un servizio remunerato di ge­

st ione efficiente della domanda fornito da quei consuma­

tori che hanno la possibilità di ri durre i propri consumi nei 

momenti di stress per il sistema. 

il regolamento n. lET/2013/ 20 13 stabilisce che l'assegnazio­

ne del servizio di interrompibilità awenga attraverso un'asta 

gestita dall'Operatore di Sistema in grado di garantire l'effet­

t iva prestazione del servizio e la minimizzazione del costo per 

il sistema elettrico. Durante i mesi di novembre e dicembre 

2014 sono state svolte due aste competitive per l'assegnazio­

ne del servizio. li costo fisso di interrompibilità per l'a nno 2015 

sarà pari a 508 milioni di euro. Essendo fi nanz.iata attraverso 

l'acquisto di energia da parte del cliente f inale, tale somma 

non rappresenterà più un costo regolato per il sistema. 

Sistemi elettrici extrapeninsulari 

La legge n. 17 /2013, che ha come oggetto la sicurezza di 

approvvigionamento e incremento della concorrenza nei 

sistemi elettrici insulari ed ext rapen insulari, ha stabil ito che 

in ta li sistemi elettrici le nuove insta llazioni di proprietà di 

imprese (o gruppi d'imprese) che possiedono nel particolare 

sistema elettrico una percentuale di potenza di generazione 

superiore al 40% ricevono il prezzo del mercato peninsulare 

(a t ale principio esistono però alcune particola ri eccezioni). 

' 0 La legge ha stabi lito inoltre che la proprietà degli impianti 

ENEL t!ElAZlON~ t'INANZIARlA ANNUAL~ 2014 

\ 

di pompaggio e di rigassificazione sarà esclusiva dell'Ope­

ratore di Sistema. 

Durante il 2014, è continuata l'attività di trasposizione del­

le indicazioni contenute nella legge n. 17 /2013. In questo 

contesto, la proposta di regio decreto per la regolazione del­

le attività di produzione di energ ia elettrica e il procedimen­

to di dispacciamento nei sistemi insula ri ed extrapeninsula­

ri, attualmente in discussione, stabilisce un sistema simile a 

quello attualmente in vigore, il quale è composto da una re­

tribuzione dei costi fissi (costi di Investimento, costi di opera­

zione e mantenimento di natura fissa) e da una retribuzione 

dei costi variabili (per la copertura dei costi di combustibile e 

dei costi va riabili di mantenimento e operazione). Durante il 

mese di gennaio 2015 il Ministro dell'I ndustria, Energia e Tu­

rismo ha presentato una nuova bozza di regio decreto che 

contempla anche i t ributi derivanti dalla legge n. 15/20 12 

sulle misure fiscal i per la sostenibilit à energetica. 

Inoltre, in conformità con la legge n. 24/2013 del settore 

elettrico, il t asso di retribuzione riconosciuto ag li investi­

menti netti è pari alla media dei rendimenti delle obbliga­

zioni dello Stato spagnolo a 1 O anni incrementata di 200 

punt i base. 

Distribuzione 

il regio decreto n. 1048/20 13 stabilisce i princfpi della me­

todologia per la remunerazione del le attività di distribuzio­

ne dell'energia elettrica che raccog lie gli elementi che gui­

deranno la futura retribuzione di questa attività. I principi 

ident ificat i dalla normativa sono i seguenti: 

> vengono retribuiti solo i costi necessari per esercire l'atti­

vità di distribuzione; 

> si stabiliscono meccanismi di controllo degli investimenti; 

> la retribuzione degli investimenti non ancora ammortizza­

t i è basata sul valore netto degli asset e un tasso di retri­

buzione pari alla media dei rendimenti delle obbligazioni 

del lo Stato spagnolo incrementata di 200 punti base; 

> al f ine di ìncrementare la qualità, ridurre le perdite e le fro­

di, la normativa inserisce meccanismi di incentivi e penalità; 

> durante l'anno 2014 e fino a quando non incomincerà il 

nuovo periodo regolatorio, la retribuzione del la distribu­

zione è stata calcolata applicando la metodologia prevista 

da l secondo allegato del regio decreto legge n. 9/2013. 

A ltre novità regolatorie 

In data 15 ottobre 2014, è stata approvata la legge n. 

18/2014 che approva le misure urgenti per la crescita, la 
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co.ncorrenza e l'efficienza. Tra gli interventi la legge rifo rmi:l a conferire ai generatori maggiore stabilità. con l'aspettativa 

le: metodologie retributive del sistema gas con l'obiettivo di che ciò incentivi nuovi investimenti; l'adozione di schemi con-

renderla economicamente sostenibile e minimizzare i costi trattuali di vendita a lunga termine (fino a 30 anni) è stata 

per i consumatori f inali. Inoltre, la legge introduce il Fonda sinora implementata in Cile, Brasile, Perù e Colombia. In Brasi-

Nazionale dell'Efficien1.a Energetica al fine di raggiungere le il prezza di vendita dell'energia prodotta si basa invece sui 

gli obiettivi di efiicienza energetica. prezzi medi delle aste di lungo periodo per ene rgia esistente. 

e riuova. In Colombia il prezzo ò definito con aste realizzate 

America Latina tra gli operatori, con cui solitamente si firmano contratti di 

durata media {fino a un massimo di quattro anni). Un quadro 

In America Latina la Divisiorie opera, tramite Endesa, in Ar- normativo definito di recente sia in Cile che in Perù, infine, 

gentina, Brasile, Cile, Colombia e Perù. Ciascun Paese è do- consente ai distributori di sottoscrivere contratti a lunga ter-

tato di un quadro regolatorio distinto le cu i caratteristiche mine per la vendita nel mercato finale regolato. 

principali sono riportate di seguito con riferimento alle di- Cile, Perù e Brasile hanno inoltre approvato legislazioni per 

verse attività. l'incentivo delle energie rinnovabili non convenzionali, che 

definiscono obiettivi per la partecipazione delle fonti rinno-

Generazione 

Nell'ambito della regolamentazione stabilita dalle autorità 

competent i {Autorità di regolazione e Ministeri) nei vari Pa­

esi, gli operatori adottano liberamente le proprie decisioni 

di investimento in generazione. Solo in Argentina, in con­

seguenza di un cambio nella politica energetica awenuto 

negli ultimi anni, vi è un quadra normativo con un maggior 

cont rollo pubblico degli investimenti e un modello retribu­

tivo delle attività che sta evolvendo verso una metodolog ia 

di remunerazione basata sul costa medio. In Brasile, i piani 

pe.r la nuova capacità di generazione sono dettati dal Mini­

stero competente, e lo sviluppo di tale capacità si realizza 

attraverso aste con partecipazione aperta a tutti gli agenti. 

In tutti i Paesi esiste un sistema di dispacciamento centra­

lizzato con system margina i price. Solitamente l'ordine di 

merito è costru ita in base ai costi variabili di produzione 

verificati periodicamente, con l'eccezione della Colombia, 

ove l'ordine di merito è basato sulle offerte di prezzo degli 

operatori nel mercato. 

In Argentina e Perù sono attualmente in vigore interventi 

regolatori sulla formazione del prezzo dei mercati spot. In 

Argentina l'intervento adottato nel 2002, a seguito della cri­

si economica ed energetica, si basa sul l'ipotesi di assenza di 

restrizioni all'offerta di gas nel Paese. Ciononostante, in con­

siderazione degl i attuali problemi economico-finanziari del 

mercato all'ingrosso, il Governo ha annunciato l'intenzione 

di modificare l'attuale quadro regolato rio e sviluppare nel 

corso del biennio 2013-2014 un mercato dell'energia elet, 

trica basata su un modello cast-plus. 

Per la vendita all'ingrasso di energia e/o capacità sono molto 

diffusi i meccanismi di aste a lunga termine. Si tratta di siste­

mi volti a garantire la continuità delle forniture di energia e 

va bili al mix energetico e ne regolano la produzione. 

Distribuzione e vendita 

L'attività di distribuzione si svolge prevalentemente in regi­

me d i concessione, con contratti di lungo periodo (dai 30 ai 

95 anni e in alcuni casi di durata indefinita), e con regolazio­

ne per remunerazione e accesso alla rete. La revisione delle 

tariffe di distribuzione awiene ogni quattro (Cile e Perù e la 

regione del Brasile servita da Coelce) o cinque anni (Colombia 

e la regione del Brasile servita da Ampia). A causa della "Ley 

de Emergencia Economica" del 2002, in Argentina non si sono 

ancora mai svolte revisioni tariffarie, sebbene la regolazione 

preveda che si debbano svolgere ogni cinque anni. 

In Cile, Brasile e Perù le società di distribuzione svolgono 

aste per l'approwig ionamento di energia destinata alla for­

nitura dei cl ienti regolati, mentre in Colombia le società di 

vendita negoziano il prezzo direttamente con le società di 

generazione, con pass-through ai clienti f inali del prezzo 

med io di acquisto del mercato. In generale, in tutti i Paesi 

è stata implementata una metodologia di remunerazione 

delle attività basata sulla RAB e su un tasso di ritorna deriva­

to da l WACC, che garantisce il riconoscimento del capitale 

investito. 

La liberalizzazione del mercato f inale, pur non essendo 

completa, è generalmente abbastanza avanzata: le soglie di 

idoneità sono fissate a 30 kW in Argentina (20% dei volumi 

nel 201 O), 3 MW in Brasile (30% dei volumi), 0,3 MW in Cile 

(40% dei volumi), O, 1 MW in Colombia (35% dei volumi nel/ 

201 O) e 0,2 MW in Perù (44% dei volumi). I clienti liberi pos-

sono sottoscrivere con i generatori contratti bilaterali per la 

fornitura d i energia. Quanto ai clienti vinco lati, spetta alle 

Autorità di regolazione f issare le ta riffe per la vend ita. { 
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Lim iti al la concentrazione e 
al i'integrazione verti cale 

In principio, l~egislazione esistente permette la partecipa­

zione delle imprese nelle diverse attività del settore elettrico 

(generazione, distribuzione, commercializzazione). 

La partecipazione all'attività di trasmissione è quel la in cui 

solitamente si impongono maggiori restrizioni, al fine diga­

rantire adeguato accesso .:illa rete a tutti gli operatori: in Ar· 

gentina, Cile e Colombia esistono specifiche restr izioni alla 

partecipazione delle società di generazione e distribuzione 

nelle società di trasmissione. Inoltre, in Colombia le società 

create dopo il 1994 non possono adottare, o mantenere, un 

regime di integrazione verticale. 

Per quanto riguarda la concentrazione settoriale, in Argenti­

na, Brasile e Cile la regolazione del settore elettrico non pre­

vede limiti specifici all'integrazione verticale od orizzontale, 

mentre in Pe_rù le operazioni d i concentraz ione richiedono 

. una previa autorizzazione al di sopra di soglie predetermi­

nate. In Colombia nessuna impresa può avere una parteci­

pazione superiore al 25% nei mercati di generazione e com­

mercializzazione, mentre il Brasile, come già menzionato, 

non prevede restrizioni esplicite all'integrazione nel settore 

elettrico, sebbene si richieda un'autorizzazione amministra­

t iva per le operazioni di concentrazione che comportino una 

partecipazione nel mercato superiore al 40%, o che interes­

sino una società con volume d'affari annuo superiore a 400 

milioni dì real brasiliani (circa 177 milioni di euro). 

Cile 

Legge sulle interconnessioni 
Il 30 gennaio 2014 è stata promulgata la legge su lle inter­

connessioni, derogando a quanto previsto dalla Legge Ge­

nerale al Servizio Elettrico. In base al le nuove disposizioni, si 

riconosce la facoltà all 'Esecutivo, e quindi al lo Stato, d i pro­

muovere progetti di interconnessione tra il sistema elettrico . 

interconnesso del nord (SING) e il sistema interconnesso del 

Centro (SIC). 

Agenda Energetica 
Il 15 rn .. ggio 2014 la Presidente Michel le Bachelet ha pre­

sentato la nuova Agenda Energetica con i principali obiettivi 

di pol itica energetica; il documento def inisce le tempistiche 

e gli attori delle pross ime tappe normative e annuncia il pia­

no di investimenti che il Governo intende effettuare nel suo 

mandato. 

In particola re l'Agenda, oltre a presupporre un ruolo più 

Eitll,vo dello Stato, prevede la r iduzione del costo margina-

ENEL RELAZIONE f!NANZIARIAAl{NUALE 201òl 

le dell 'energia nel Sistema /n!erconectado Centrai (30% in 

meno al 2017 rispetto alla media 2013), la ridefinizione del­

le regole delle aste tra generatori e d istributori fina lizzata 

alla r iduzione del prezzo di aggiudicazione (25% in meno, 

nei prossimi 10 anni, rispetto al 2013), un target del 45% al 

2025 di Energ ia Rinnovabile Non Convenzionale {ERN(j su l· 

la nuova capacità installata, un obiettivo di risparmio ener­

getico del 20% entro il 2020, la definizione di un ·sistema 

partecipativo per la pianificazione energetica, lo sviluppo di 

progetti di interconnessione tra SIC e SING (Sistema lnter­

conectado del Norte Grande) e, infine, una nuova legge di 

promozione della geotermia entro il 2015. 

Inoltre, ai fini della promozione del gas naturale per la gene­

razione elettrica l'Agenda prevede misure sia di breve termi­

ne, vo lte a rendere più trasparente l'accesso al le strutture di 

rigassificazione, sia di medio-lungo termine volte a espan­

dere la capacità esistente. 

Argentina 

Risoluzione n. 529/201!'1-
1120 maggio 2014 la Secretada de Energia ha pubblicato la 

r isoluzione n. 529/2014 con la quale è stata aggiornata, con 

effetto retroattivo da febbraio 2014, la remunerazione per­

cepita dai generatori, precedentemente fissata mediante la 

risoluzione ri. 95/2013. 

la nuova risoluzione, oltre a prevedere un incremento nella 

remunerazione dei costi fissi e variabili, introduce un'ulterio­

re voce volta alla copertura deg li interventi dì manutenzio­

ne straordinaria la quale sarà pagata mediante l'emiss ione 

di LVFVD (Uquìdaciones de Venta r:on Fecha de Vencimiento 

a Definir). 

Nota S.E. n. 4012 
Il 24 g iugno 2014 la Secretar(a de Energ fa ha approvato la 

not a n. 4012 mediante la quale ha determinato il valore 

dell'inflazione (indice MMC) per Edesur per il periodo com­

preso tra ottobre 2013 e marzo 2014 e ne ha permesso la 

compensazione con il debito corrispondente al programma 

PUREE per il medesimo periodo, come già avvenuto in pre­

cedenza per i mesi compresi tra febbra io 2013 e settembre 

2013 mediante la nata n. 6852. 

Brasile 

Nota tecnica n. 112/2014-SRE-ANEEL­
Revisione tariffaria Ampia 20'! 4-2018 
117 aprile 2014 il regolatoreANEEL ha approvato la notatemi-
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ca n. 112/2014-SRE-ANEEL concernente la revisione tariffaria riconoscimento degli asset regolati corne parte del patrimo-

per la società di distribuzione elettrica Ampia, avente effetto nio indennizzabile al termine del !a concessione nel caso in 

a partire dal 15 marzo 2014 e che garantisce il riconoscirnen- cu i non si rendesse possibile una compensazione nel tempo 

to del totale degli investiment i e costi operativi sostenuti dal attraverso la tariffa. 

distributore. L'aumento medio percepito dai consumatori 

sarà pari al 2,64%, applicabile dall'8 aprile 2014. Riconosci mento totale dei costi dell'ICMS 
L'11 marzo 201 4 ANEEL, durante la settima riun ione ordi-

Esposizione involontaria dei distributori al 
mercato spot 
Il 7 marzo 201411 Governo ha pubblicato il decreto n. 8.203, 

il quale permette ai distributori di ricorrere alla Conta de De­

senvolvimento Energético (CDE) per la copertura di costi ad­

dizionali derivanti dall'esposizione involontaria al mercato 

spot e dal dispacciamento termico. La regolazione brasil iana 

garantisce la copertura totale al l'interno del successivo ciclo 

tariffario. 

Al medesimo fine, il 2 aprile 2014, il Governo ha pubblica­

to il decreto n. 8.221 prevedendo, in alternativa al recupero 

dei magg iori costi attraverso il ciclo tariffario, la copertura 

finanziaria immediata dei distributori mediante l'istituzione 

dì un nuovo conto ne ll'ambito della contrattazione regolata 

(Conta ACR), il quale sarà gestito dalla Ca mara de Cornercia­

lizaçao de Energia Elétrica (CCEE). A ta l proposito, si segnala 

naria del proprio consiglio, ha approvato la richiesta di Co­

elce per il riconoscimento totale dei costi dell' Imposto sobre 

Circulaçao de Mercadorias e Serviços - ICMS (IVA) pagato 

ai generatori, in relazione sia agli importi futu ri sia a quell i 

pregressi (dal 2003 al 2013). Il recupero in tariffa di questi 

ultimi awerrà nell'arco dei prossimi quattro anni, a partire 

da aprile 2014. 

Il 20 maggio 201 4 il Pubblico Ministero Federale ha richie-

sto la sospensione de ll'adeguamento tariffario di Coelce. 

l'azione è volta a escludere il recupero In tariffa dei costi 

dell 'ICMS, così come stabi lito da ANEEL, lim itando cos i !' in-

crernento t ariffario al 13,68% {anziché 16,77%). 

Divisione Internazionale 

che il 28 aprile 20 14, a seguito del ricevimento dei f inanzia- Frane i a 
menti del sistema bancario, la CCEE ha versato ad Ampia e 

Coelce una parte delle somme dovute a titolo di recupero 

dei maggiori cost i sostenut i per effetto dì ta le esposizione 

involontaria al prezzo dell'energia sul mercato spot e per la 

copertura dei maggiori costi di vettoriamento dalle unità di 

generazione. 

Il 25 novembre 2014 AN EEL ha approvato il nuovo limite 

massimo e minimo del Precio de Uquidaci6n de /as Diferen­

cias per il 2015. La decisione è stata il risultato di un ampio 

dibattito, che ha avuto inizio con la consultazione pubbl ica 

n. 09/2014 e successivamente con l'audizione pubblica n. 

54/2014. 

L'effetto principale del nuovo limite è quello di ridurre l'im­

patto finanziario dei distributori ai possibili rischi futuri con­

nessi al l'esposizione contrattuale sul mercato spot, nonché 

per i produttori di attenuare il risch io irreversibile di esposi­

zione economica e finanziaria, nel caso in cui la produzione 

sia al di sotto dei valori contrattua li. 

Tale meccanismo di regolaz ione assicura che il deficit 2014 

sia compensato da adeguamenti tariffari nel 2015. 

Infine, il 1 O dicembre 2014, è stato f irmato un addendum 

al contratto di concessione dei distributori in Brasile (Am­

pia e Coelce) che permette l'iscrizione dei crediti connessi 

al deficit 2014, essendone garantito il recupero attraverso il 

Legge n. 344/201 4 - Soppressione 
delle tariffe regolate per l'elettrìcìtà 
e il gas per i clienti industriali 

Il 27 marzo 2014 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 

la legge n. 344/2014, che stabil isce la graduale abolizione 

delle tariffe regolate per i consumatori industriali, con de­

correnza dal 1 ° gennaio 2015 per il settore del gas e dal 1 ° 

gennaio 2016 per il settore elettrico. 

Progetto di legge sull a tr;:1nsizione 
energetica nazionale 

Il 18 giugno 201 4 è stato presentato il progetto di legge 

sulla transizione energetica del Paese, che definisce quattro 

linee guida della nuova strategia energetica nazionale: 

> riduzione del 40% delle emissioni dì gas a effetto serra 

entro li 2030 rispetto ai livell i del 1990; 

> raggiung imento entro il 2030 di una quota d i produzio-, 

ne da energia rinnovabile pari al 32% del consumo f inale 

lordo d1 energia (circa il 40% del consumo f inale elettrico); 

> riduzione del 50% del consumo finale d1 energia entro il 2osoi I\_ 

> coogelamcoto della capacttà eodeace agh a~: 

fos .__, /
9

' 
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GW e ridu2ion,:, della reli:l t iva quota di generazione a non struzioni speciali che incide sul costo di generazione e che 

oltre ii 50% entro il 2025. comporta un aumento della tariffa regolata pari all 'l ,89%. 

Il progetto di legge è stato adottato in prima lettura dall'As-

semblea Naz!,i;l,nale il 14 ottobre 2014 e passerà all'esame Efficienza energetica 
del Senato nei prossimi mesi. 

Belgio 
Il 26 marzo 2014 è stata adottata la legge che crea una riserva 

strategica finalizzata a garantire la sicurezza dell'approwigiona­

mento. Secondo la suddetta legge un operatore deciso a chiude­

re un impianto deve informaw il regolatore con un largo preawi­

so e, qualora quest'ultimo lo ritenga necessario, deve presentare 

un'offerta per mettere l'impianto a disposizione del gestore di 

rete, che lo utilizzerà per ga rantire l'equilibrio del sistema. La 

legge impedisce dunque la chiusura degli impianti termoelettrici 

necessari a garantire la sicurezza dell'approwigionanÌento. 

il 22 lugl io si è conclusa la gara per la costruzione di due 

. nuovi impiant i a gas; tuttavia, nessuna offerta è stata accet­

tata. Il nuovo Governo belga, formatosi il 10 ottobre 2014, 

lia annunciato varie misure in campo energetico t ra cui la 

proroga della chiusura di due impianti nucleari e l'introdu­

zione di strumenti di sostegno agli impianti convenzionali. 

Romania 

Market coupling 

Il 29 aprile 2014 i l regolatore nazionale rumeno (ANRE) ha 

pubblicato il modello di market coupling per l'accoppia­

mento con i mercati elettrici del giorno prima del la Slovac­

chia, della Repubblica Ceca e dell 'Ungheria . l.'11 settembre 

2014 ANRE ha approvato il regolamento che ne definisce 

le regole di funzionamento. La piattaforma comune di tra­

ding è stata inaugurata il 19 novembre 2014. 

Tariffe regolate 

Secondo il calendario della liberal izzazione del mercato al 

dettaglio rumeno, le tariffe dei clienti residenziali per l'anno 

2014 rimangono regolate per 1'80% nel primo semestre e 

per il 70% nel secondo semestre. I clienti non residenziali 

non beneficiano più delle tariffe regolate a decorrere dal 1 ° 

lug lio 2014. Da tale data, per i cl ienti residenziali il prezzo 

medio unitario finale è stato ridotto del 2,6%, principal­

mente in ragione della d iminuzione del 46% della tassa 

sulla cogenerazione. Tuttavia, ta le riduzione è parzialmente 

·t:ompensata dall' introduzione di una nuova tassa sulle co-

96 ENEL RELAZJONC FINANZIARiA ANNUAl€ 2014 

La legge n. 121 sul l' efficienza energetica, emanata il 18 lu­

glio 2014, introduce nuovi obblighi per le società di vendita 

in termini di informazioni che devono essere indicate sulle 

fatture. Inoltre, definisce i criteri per l'implementazione di 

sistemi di misura intelligenti e l'obbligo in capo alle società 

di distribuzione di avere un Energy Manager e di eseguire 

un audit energetico ogni quattro anni. 

Al contempo, l' implementazione dei progetti pilota per i 

contatori intelligenti è stat a posticipata dal 20 14 al 2015, 

con conseguente slittamento del termine previsto per una 

loro diffusione su larga scala. 

Tariffe di dìstribuzione 

il 5 novembre 2014 il regolatore nazionale ha apportato le 

seguenti modif iche alla metodologia di definizione delle ta· 

riffe di dist ribuzione approva ta nel 2013 per il terzo periodo 

regolatorio che copre gli anni dal 2014 al 2018: 

> le società di distribuzione beneficieranno delle efficienze 

consegu ite in termini di perdite di rete alla fine del perio­

do regolatorio, anziché con cadenza annuale; 

> per il quarto periodo regolatorio (2019-2023), la Regula­

tory Asset Base (RAB) riconosciuta all'in izio del 2019 non 

sarà aggiornata con il tasso di inflazione; 

> é stato eliminato il premio ex post dello 0,5% sul Weighted 

Average Cast of Capitai (WACC) per i contatori intelligenti. 

Inoltre, il 12 dicembre 2014, ANRE ha ridotto, con decorren­

za dal 1 "gennaio 2015, il WACC reale pre-tasse riconosciuto, 

da 8,52% a 7,7%. 1119 dicembre 2014 sono state pubblici:lte 

le nuove tariffe d i distribuzione per l'anno 2015. Solo quel le 

della società di distribuzione Banat hanno registrato una ri­

duzione dell'ordine del 2-3%. 

Russia 

Decreto governatìvo n. 505/2014 -
Decisioni tariffa rie inerentì al 
mercato dell'energia elettrica 
all'ingrosso e al mercato della 
capacità 

114 giugno 2014 il Governo ha pubblicato il decreto gover­

nativo che ~tabilisce il mantenimento dell'indicizzazione dei 
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prezzi del mercato della capacità (KOM) per l'anno 2014 

(pari al 6,5%, in linea all 'i ncremento dell' IP( ne! 2013) e l'e· 

liminazione dell' indicizzazione a partire dall',rnno 2015 per i 

prezzi del KOM e delle t ari ffe regolate di capacità ed energia 

per il 2014 e il 201 5. 

Decreto governativo n. 820/2014 -
Rego le di funz ionamento del 
mercato elettri co all'ingrosso e dell e 
aste di capacità per l' anno 2014 

Con decreto governativo n. 820/2014, pubbl icato il 20 ago­

st o 201 4, il Governo ha presentato i requisiti più stringenti 

per la qualificazione alle aste di capacità, con l'obiettivo di 

incentivare le imprese di generazione a rispettare la pro­

grammazione delle manutenzioni e gli ordini dell'operat ore 

di sistema. Di seguito gli elementi principali della misura: 

> annullamento dei pagamenti per la ca pacità in caso di 

superamento del limite previsto per le manutenzioni 

dall'operatore di sistema (180 giorni all'anno o 360 gior­

ni su un periodo di quattro anni); 

> aument o, a decorrere da gennaio 2015, del valore di al­

cun i coefficienti dì penalizzazione preconcordatì con i 

generatori di energia; 

> riconoscimento della faco ltà di presentare offerte dì ca­

pacit à agli impianti con olt re 55 anni dì esercizio e pres­

sione del vapore vivo inferiore a 9 Mega pasca l solo in 

caso di superamento nell'anno precedente del requisito 

di un fattore di utilizzo superiore all'8%. 

Mercato del calore 

11 2 ottobre 2014 è stato emanato il decreto governat ivo n. 

1949 / 20 14 che defin isce le t appe principali per l'attuazio­

ne della riforma del mercato del calore. Per quanto riguar­

da la li beralizzazione dei prezzi applicati agli utenti fìna li, i l 

decreto prevede un periodo di t ransizione durante il quale 

i prezzi sono definiti nei limit i del prezzo di una caldaia do­

mestica (da calcolare secondo una metodologia da defini rsi) 

attraverso una indicizzazione annuale delle tar iffe. Inoltre, il 

decreto definisce i "Fornit ori Unificat i di Ca lore" (UHS) che 

agiscono come operatori di sistema, fornitori e operatori 

commerciali nelle loro rispettive zone. L'implementazione 

del nuovo disegno di mercato dovrà essere rea lizzata entro 

l'inizio del l'anno 2023. Il periodo di transizione decorrerà 

dal 2015, anno in cu i sono attese le misure di dettag lio per 

l'attuazione della riforma. 

Il 1 ° dicembre 2014 è stata emanata la legge federale n. 

404/ 2014 in materia di fornitura di calore. Si tratta di uno 

dei primi atti di implementazione del la riforma del merca­

to del calore. Tale legge int roduce, con decorrenza dal 1 ° 

gennaio 2015, la possibil ità di st ipulare contratti bilaterali, 

t ra i produttori di calore e i consumatori di vapore e/o i con­

sumatori industriali di calore direttamente connessi, a prez­

zi negoziabili nel rispetto di un limite superiore definito in 

base alle tariffe rilevant i. Dal 1 ° gennaio 2018 vi sarà inottre 

la possibilit à di stipula re contratti bilaterali per la fornitu ra di 

vapore e/o ca lore a prezzi completamente liberalizzati per 

i consumatori industriali direttamente collegati, fat ta ecce­

zione per i consumatori con un consumo annuo inferiore a 

50.000 gigacalorie (ivi inclusi i cl ienti domest ici). 

Avvio operatività della Borsa del gas 

Il 24 ottobre 2014 sono state avviate le negoziazioni della 

prima Borsa del gas della Russia, costitu ita dal St. Petersburg 

lnternational Mercantile Exchange (SPIMEX). Per il momen­

to i contratti sono limitati ai volumi con consegna nel mese 

successivo, ma nel prossimo futuro la Borsa offrirà anche 

prodotti settimanali e giornalieri. Gazprom e alt ri produttori 

di gas indipendenti sono incoraggiati a negozia re una quo, 

t a della loro produzione. Le regole della Borsa assegnano a 

Gazprom il d iritto di gestire la metà dei vo lumi contrattati e 

ai forn itori indipendenti la parte restante. Per l'anno 2015, 

l'obiettivo è di avere un volume di negoziazioni almeno pari 

a 35 mil iardi di metri cubi. I volumi di gas negoziati in Borsa 

hanno la priorità di t rasporto. L'avvio della Borsa del gas è da 

considerarsi una tappa decisiva del percorso verso una mag­

giore libera lizzazione del mercato del gas e una maggiore 

trasparenza del prezzo. 

Slovacchia 

Aspetti general i 

li mercato all' ingrosso è completamente libera lizzato, ca rat­

terizzato da una crescente liquidità grazie a piattaforme di 

trading regionali, trasparenti e ben funzionanti . Il progetto 

di market cou pling Slovacch ia·- Repubblica Ceca - Ungheria 

contribuisce al miglioramento delle condizioni necessarie per 

l'aumento della liqu idità e di bilanciamento a breve termine. 

Più della met à dell'energia elettrica prodotta in Slovacchia 

proviene da fonte nudeare, seguita da quel la termica e 

idroelett ri<:a. La lignit e, invece, è l'unico combustibile fossile 

domestico utilizzato per la produzione di energia elettrica 

Questo è il motivo per cu i il suo utilizzo è cons iderato d 
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"Interesse Economico Generale" (IEG) e regolato mediante 

un regime speciale in cui opera la centrale termoelettrica 

Novaky (ENO). Lo schema retributivo è valido f ino al 2020 

e l'Autorità (li..50) prowede al riconoscimento dei costi so­

stenut i dall'impianto mediante un decreto annuale. 

La rego lazione della generazione da fonti rinnovabili è sta­

ta riformat a profondamente con l'adozione della legge n. 

309/2009. Il meccanismo di supporto si basa su feed-in ta­

riff garantite per 15 ,inni. 

Tutti i cl ienti hanno diritto a scegl iere il proprio fornit ore e 

il mercato è complet amente liberal izzato dal 2007. I prezzi 

fina li ai cl ienti residenzial i e·alle piccole e medie imprese con 

un consumo annuo non eccedente i 30 MWh sono ancora 

regolat i dall'Autorità (URSO). 

Il 5 novembre 2014 il Governo ha adottato la nuova politica 

energetica che definisce gl i obiettivi e le priorità del settore 

energetico al 2035, t ra cui sono ricomprese la costruzione di 

un impianto nucleare, la conferma del regime applicato alla 

· centrale termoelettrica Novaky e l'estensione del la licenza 

per l'esercizio dell'impianto nucleare di Slovenské elektrame. 

Decreto sul la rego lamentazione nel 
settore dell'energia elettrica 

Il decreto URSO n. 221 /2013 sulla regolamentazione de l 

settore elettrico è stato approvato nel luglio 2013. le princi­

pali tematiche possono essere riassunte come segue: 

> relativamente agli oneri di accesso alle reti di t rasmissio­

ne e distribuzione (G-component), è stata introdotta una 

tassa di accesso a carico dei generatori connessi alle reti 

di trasmissione o distribuzione che si appl ica a decorrere 

da l 2014. Per gli impianti connessi alla rete di trasmissio­

ne è stato fissato un cap al va lore della suddetta tassa, 

pari a 0,5 euro/MWh, mentre per gli impianti connessi 

alla rete di distribuzione tale tassa è é~lcolata · conside­

rando il 30% del costo della capacità riservata, senza la 

previsione di alcun tetto al suo valore; 

> da tale meccanismo sono stati esentati i fornitori di ser­

vizi ausiliari o i forn itori di energia elettrica alle reti di t ra­

smissione, nonché gl i impianti idroelettrici con capacità 

installata inferiore a 5 MW; 

> per quanto riguarda il must run dell'impianto ENO, i costi 

variabili associati direttamente all'acquisto di lignite e di 

quote di emissione di (01 e altri costi (per acqua, nafta, 

altri additivi) saranno considerati come costi ammissibili 

e saranno rimborsati. I costi fissi saranno adeguati per il 

coefficient e di utilizzazione dell' impianto. 

ENEL RELAZION~ flNANZIARIAANNUALE 2014 

Efficienza energetica 

La direttiva comunitaria n. 2012/27 /CE sull 'efficienza ener­

getica è stata recepita nell'ordinamento nazionale nell'otto­

bre 20 14. Gli elementi principali contenuti nella legge d i re­

cepimento sono: la definizione di un framework regolatorio 

per l'efficienza energet ica al f ine di raggiungere gli obiettivi 

stab il iti dalla direttiva; la previsione di obiettivi non vinco­

lanti per le imprese energetiche; l'introduzione di obblighi 

di risparmio nel settore residenziale; la definizione e l' Imple­

mentazione di audit energetici, servizi energetici e contratti 

di performance energetici; la definizione di diritti e doveri 

per gli attori nazionali responsabili del monitoraggio. 

Te rmine operat ività impianto 
id roelettrico Gabè:fkovo 

In seguito alla decisione del Governo slovacco di Interrompe­

re il contratto tra Slovenské elektrarne e la società stata le Vo­

dohospodarska vystavba, l'operatività dell'impianto idroelet­

trico Gabcfkovo verrà sospesa a decorrere dal 1 O marzo 2015. 

Divisione Energie 
Rinnovabili 

Bulgaria 
Il sistema di incentivazione bulgaro è caratterizzato prevalen­

t emente da feed-in tariff differenziate per fonte. Accedono al 

meccanismo gli impianti eolici on-shore, impianti fotovoltaici, 

idroelettrici con capacità inferiore a 10 MW e infine impianti 

alimentati a biomassa con capacità inferiore a 5 MW. Con un 

emendamento alla legge sulle fonti rinnovabili, il Governo ha 

effettuato le seguenti modifiche: 

> riduzione del periodo di incentivazione da 15 a 12 anni 

per tutte le fonti a eccezione del fotovoltaico per i qual i è 

stata previst a una riduzione della durata da 25 a 20 anni; 

> i valori tariffari sono elaborat i su base annua (nel mese di 

giugno) e rimangono costanti durante l' intero periodo di 

incentivazione (senza l'applicazione di un'indicizzazione); 

> l'accesso agli incentivi è consentito a partire dalla data di 

fine lavori. 

Nell'ambito dell 'approvazione della legge di bilancio 2014, 

sono state introdotte due ulteriori misure a carico dei produt­

tori di energia da fonti rinnovabili applicabili da gennaio 2014: 

> una tassa del 20% sui profitti derivanti dalla vendita di 

energia; 



–    205    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 412 

> .i.in limite massimo alla quantità di energia da vendere all'o·· 

· peratore nazionale del mercato (NEK) a prezzo preforenziale. 

A giugno 2014 il regolatore bulgaro ha introdotto l'obbligo 

dì pagamento degli sbi lanciamenti per i produttori di energia 

rinnovclbile. Al fine di stabilizzare il mercato del bilanciamen­

to, il Governo ha annunciato a dicembre alcune misure come 

l'introduzione di un tetto al prezzo degli sbilanciamenti (so­

glia compresa tra O e 100 euro/MWh) e alcune modifiche al la 

metodologia di calcolo del costo di sbilanciamento. 

Grecia 
Nel meccanismo di incentivazione greco prevale il sistema 

della feed-in tariff differenziato per fonte. Gli incentivi sono 

assegnati tramite un contratto di lungo termine della dura­

ta di 20 anni per tutte le fonti, a eccezione degli impianti fo­

t ovoltaici su tetto con potenza inferiore a 1 O kW per i quali 

la durata è di 25 anni. La legge n. 4092/2012, parzialmente 

modificata a maggio 2013 dalla legge n. 4153/2013, ha in­

trodotto una tassa temporanea (per il periodo luglio 2012 -

giugno 2014) sui ricavi degli impianti esistenti di produzione 

da fonte rinnovabi le (pari al 10% per tutte le tecnologie rin­

novabili e al 37-42% o 34-40% per il fotovoltaico in base al la 

Commerciai Operation Date degli impianti). 

Il 30 marzo 2014 il Parlamento greco ha approvato la legge 

n. 4254- c.d. "New Dea/" - con l'obiett ivo di razionalizzare il 

conto specifico relativo alle fonti rinnovabili. Le principali mo­

difiche introdotte in vigore dal 1° aprile 2014 sono: 

> parziale riduzione dei ricavi registrati nel 2013 mediante 

emissione d i una nota di credito (10% sui ricavi da produ­

zione eolica e mini-idro e 35-37,5% sui ricavi da produ­

zione fotovoltaica); 

> riduzione, dal 1 ° aprile 2014, del le feed-in tariff (FIT) vi­

genti per gli impianti esistenti di circa il 6% per gli im­

pianti eolici e min i-idro e di circa il 45% per gli impianti 

fotovo ltaici, con conseguente eliminazione della prece­

dente "turnove r tax" (in vigore f ino a fine giugno 2014); 

> riduzione delle FIT per i nuovi impianti che entreranno in 

esercizio dopo il 1 ° aprile 2014; 

> eliminazione del meccanismo di aggiustamento delle 

FIT rispetto all'indice dei prezzi al consumo (precedente­

mente f issato al 25%); 

> estensione della valid ità dei Power Purchase Agreement 

(PPA) per sette anni a determinate cond izioni. 

Romania 
In Romania la principale forma di incentivazione per tutte le 

fonti rinnovabil i è il sistema dei certificati verdi (CV), a ecce­

zione degl i impianti idroelettrici con potenza superiore a 1 O 

MW, i quali non accedono a nessuno schema incentivante. 

I venditori hanno l'obbligo di acquistare ogni anno una de­

terminata quota di font e rinnovabile tramite l'acquisto di Cv 

- su lla base di obiettivi annuali stabiliti da legge - come quote 

di produzione lorda da rinnovabile. L'Autorità rumena pub­

blica annualmente la quota obbligatoria ricalcolata al f ine 

di equilibrare la domanda e l'offerta . il valore dei certificati 

varia sulla base di coefficienti moltipl icativi differenziati per 

fonte. Il prezzo dei O/ è definito per legge in un intervallo tra 

un va lore minimo e un valore massimo (cap & floor). In caso 

di inadempimento, i vendit ori sono soggetti a una penale. 

L'ordinanza di modifica temporanea del meccanismo dei 0/, 

EGO n. 57 /2013 emessa a giugno e approvata definitivamen­

te a dicembre 2013, ha stabilito la sospensione per un perio­

do limitato (dal 1 ° luglio 2013 al 31 marzo 2017) della com­

mercializzazione di parte dei certificati dovuti ai produttori 

rinnovabili. I O/ trattenuti potranno essere commercializzati 

gradualmente a partire dal 1 ° aprile 2017 (per il fotovoltaico 

e per il mini-idro)o dal 1° gennaio 2018 (per gli impianti eoli­

ci) fino a dicembre 2020. 

il 16 dicembre 2013 è stata inoltre pubblicata la delibera n. 

994/2013 che ha ridotto il numero di 01 per i nuovi impianti 

a partire dal 1° gennaio 2014. In particolare, 1.5 01 per ogni 

MWh di produzione eolica f ino al 2017 (dopo il 2017 0,75 

0/), 3 O/ per ogni MWh di produzione fotovoltaica, 2,3 O/ 

per ogni MWh di produzione idroelettrica. 

ti 19 marzo 2014 il Governo rumeno ha ridotto ali'11, 1 %, ri­

spetto al precedente 15%, la quota di energia prodotta da 

fonti rinnovabili da incentivare nel corso del 2014. 

In data 11 giugno 2014 il Governo ha approvato una decisio­

ne, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale il 4 luglio 2014, che in­

troduce un meccanismo di esenzione dall'obbligo d'acquisto 

dei CV per una serie di grandi consumatori di energia elettri­

ca. La disposizione è stata approvata dalla Commissione Eu­

ropea il 15 ottobre 2014. Il regime dì sostegno, della durata 

dì 1 O anni, è applicabile da l 1° dicembre 2014 e consentirà dì 

ridurre l'obbligo in misura variabi le rispetto al livello di con­

sumo e alla spesa per energia dì ciascuna impresa, fi no a un 

valore massimo dell'85%. 

1112 dicembre 2014 il Governo ha approvato la quota di ener-

gia rinnovabile incentivata per 11 2015 e pari all'l 1,9% rispett 

to al precedente 16% 

Spagna 
\ 

Il sistema di incentivazione spagnolo per le fonti rinnovabi ·, 
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era basato prevalentemente su uno schema dì feed-in tariff 

e feed ··in prernium. Sia il 2012 sia ìl 2013 sono stati caratte­

rizzati da una politica energetica focalizzata principalmente 

sulla neces~à di risolvere il problema del "deficit tariffario". 

A tal f ine il regio decreto legge n. 1 /201 2, ha, da una par­

te, sospeso i procediment i di "pre-assegnazione" e, dall'altra, 

soppresso gli incentivi economici per le nuove installazion i da 

energ ie rinnovabil i non iscritte nel Regist ro. 

I.a legge n. 15/20 12. ha introdotto una tassa del 7% sull'e­

nergia elettrica prodotta da qualsiasi tipo di tecnologia e un 

canone del 22% per l'utilizzo delle acque per la produzione 

di energia elettrica (ridotto del 90% per le installazioni di po­

tenza inferiore ·a SO MW). 

Nel corso del 2013 il regio decreto n. 2/ 2013 ha eliminato 

l'opzione di remunerazione basata sul prezzo di mercato più 

féed-in premium, lascia ndo solo la possibilità della feed-in ta­

riff (prezzo energia incluso) o il prezzo di mercato, senza pre·· 

mium, e ha modificato ìl riferimento dell'indicizzazione della 

feed-in tariff per le rinnovabili e la cogenerazione. 

Nell'ambito del processo dì ri forma del settore elettrico ini­

ziato a luglio 2013 mediante l'adozione del reg io decreto 

legge n. 9/201 3, il 6 giugno 2014 è stato approvato il regio 

decreto n. 413/2014 concernente lc1 regolazione della pro­

duzione da fonti energetiche rinnovabil i, cogenerazione e 

residu i. il decreto introduce un nuovo schema di remunera­

zione basato sul concetto di "prof ittabilità ragionevole", pari 

all'andamento dei t itoli di Stato decennali, maggiornto di 

300 punti base. Per il primo periodo regolatorio, della du­

rata dì sei anni a partire da giugno 2013, il ritorno dell ' in­

vestimento dovrebbe attestarsi al 7,4% reale pre-tasse. Il 

nuovo schema prevede una remunerazione basata sulla 

vendita del l'energia al prezzo di mercato, cui si aggiunge 

una retribuzione annuale addizionale solo nel cc1so in cui 

il prezw di mercato non sia sufficiente a garanti re il livello 

di profittabìlità rag ionevole fissato. L'éventuale remunera­

zione addizionale è determinata su lla base di costi standard 

operativi e di investimento di un' impresa efficiente e beh 

gestita e per cluster di impianti. I suddetti parametri st an­

dard sono stati definiti in data 20 giugno 2014 mediante 

l'approvazione dell'ord ine ministeriale n. lET/1045/2014. In 

data 8 luglio 2014 Enel Green Power ha presentato ricorso 

amministrativo cont ro il regio decreto n. 413/2014 e l'ordi­

ne ministeriale n. IET/1045/ 2014. Relativamente al ricorso 

contro il regio decreto, la domanda è stata presentata e si è 

in attesa delle fasi seguenti del processo. Relativamente al 

ricorso contro l'ordine ministeria le, sono state richieste in, 

formazioni addizionali al Tribunale Supremo e una volta che 

tali informazioni saranno presentate, decorrerà il t ermine di 
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20 giorni lavorat ivi entro il quale Enel Green Power dovrà 

presentare le proprie domande. 

Il 5 agosto 2014 è stato pubblicato l'ordine ministeriale n. 

IET/1459/2014 con il quale sono stati defin iti i parametri per 

la remu nerazione e il meccanismo di assegnazione del regi· 

me di rem uner.,zione specifico per i nuovi impianti eolici e 

fotovolta ici nei sistemi elettrici extrapeninsulari. 

Portogallo 

Il regime tariffa rio che si applica agli impianti eolici risul ta es­

sere principalmente basato sul meccanismo di feed-in tariff. 

In data 24 giugno 2014, al fine di aumentare la capacità degli 

impianti eolici esistenti, che possiedono condizioni tecniche e 

risorsa eolica adeguate, è stato pubblicato il decreto legge n. 

94/2014 che regola le condizioni di immissione in rete di una 

quant ità di energ ia superiore al la potenza di connessione e la 

relat iva remunerazione. 

America Latina 

In America Latina, lo sviluppo delle fonti rinnovabi li è meno 

diversificato rispetto allo scenario europeo. In particolare, il 

territ orio è storicamente caratterizzato da matrici elettriche 

con una forte presenza di grandi impianti idroelettrici anche 

se negli ultimi anni si sta assistendo a un progressivo pro­

cesso di diversificazione. Gli schemi di remunerazione che 

prevalgono, sono contratti di lungo term ine, definiti PPA 

(Power Purchase Agreement), incentivi fiscali e agevolazioni 

nelle tariffe di trasporto. 

Brasile 

Il sistema di incentivazione delle fonti rinnovabili in Brasile 

nasce nel 2002 con un sistema feed,in (PROINFA) per poi ar­

monizzarsi al sistema di vendita dell'energia convenzionale, 

attraverso meccanismi di asta competitiva. Le aste si distin­

guono in impianti nuovi e impianti es istenti e possono essere 

definite in: 

> Lellao Fontes Altemativas, riservate alle tecnolog ie rinno­

vabili eolica, biomassa e idroelettrico fino a SO MW; 

> Lei/ao Energia de Reserva, alla quale possono accedere i 

progetti che ent reranno in esercizio entro t re anni dalla 

data di svolgimento dell'asta. Queste tipologie di aste 

sono convocate tipica mente per increment are il margine 

di riserva e/o promuovere lo sviluppo di determinate tec­

nologie (come il rinnovabile); 

> Leilào de Energia Nova, alla qua le possono accedere tutti i 
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progetti con data prevista di esercizio superiore a tre anni 

dall'asta. Tali aste si differenziano in A-3 e A-5 in funzione 

dell'obbligo del produttore di fornire l'energia assegnata 

dopo tre o cinque anni. 

Il meccanismo tipico di svolgimento dell'asta prevede due 

fasi: descending dock, in cui l'organizzatore dell'asta fissa 

il prezzo di apertura e i produttori presentano offerte al ri­

basso; pay cis bid, in cui i produttori rimasti riducono ulterior­

mente il prezzo fino al punto in cui l'offerta di energia copre 

tutta la domanda messci in asta. Ai vincitori dell'asta sono as­

segnati contratti di lungo termine di durata variabile: 15 anni 

per impianti termoelettrici alimentati a biomassa; 20 anni per 

impianti eolici e 30 anni per impianti idroelettrici. 

Nel corso del 2014 si sono tenute quattro aste che hanno 

complessivamente visto la f irma di contratti per oltre 8 GW 

(di cu i oltre il 90% rappresentato da nuova capacità). In par­

ticolare, il 31 ottobre si è celebrata la prima asta di riserva a 

livello federale, con un blocco di capacità specifico per gli im­

pianti solari che ha visto l'assegnazione di circa 890 MW. 

Il 17 dicembre il Ministero dell'Energia ha pubblicato il nuovo 

piano di espansione del settare (PDE 2023 - Plano Decenal de 

Expansao de Energia) che include importanti percentuali di 

crescita previste per la capacità rinnovabile. Su lla base del pia­

no presentato, il Governo st ima che la capacit à eolica crescerà 

mediamente di 2 GW all'anno fino al 2023, mentre la ccipaci­

tà solare e biomassa rappresenteranno, sempre al 2023, una 

quota di circa il 13% sul totale installato del Paese. 

Il 25 novembre 2014, con delibera n. 1832 il regolatore ANE­

El ha modificato la banda di oscillazione del prezzo di Borsa 

(Preço de liquidaçao das diferenças - PLD) fissando il nuovo 

limite inferiore (circa 12 euro/MWh) e superiore (ci rca 151 

euro/MWh). 

Ci le 

il Cile è caratterizzato da un sistema di quote obbligatorie in 

capo a chi ritira l' energia per commercializzarla con distribu­

tori o venditori f inali. La legge stabilisce due differenti target 

a seconda della data di f irma del contratto di fornitu ra: 

> per tutta l'energia contrattual izzata tra il 31 agosto 2007 

e il 30 giugno 2013 è previsto che venga immessa nel si­

stema, a partire dal 2014, una quota pari al 5%, con un 

aumento dello 0,5% annuo, al fine di raggiungere una 

quota pari al 10% da fonte rinnovabile entro il 2024; 

> per tutti i contratti f irmati a partire dal 1° lugl io 20 13, la 

legge n. 20698 del 2013 prevede un target del 20% al 

2025 da raggiu ngere progressivamente partendo da una 

quota inizia le del 6% ai 2014. 

Tutte le fonti rinnovabi li sono eleggibili ai fini dell'obbligo. 

Con specifico riferimento ag li imp ianti idroelettrici fino a 40 

MW. è previsto un fattore di correzione che rirnnosce inte­

gralmente i primi 20 MW e introduce un déca lage per la 

quota tra 20 e 40 MW. Il meccanismo prevede inoltre delle 

penalità in caso di non raggiungimento della quota obbli ­

gatoria. 

A maggio del 2014 è stata presentata la nuova Agenda 

Energet ica del Paese indicando i principal i obiettivi del siste­

ma, le tappe dell'agenda normativa e il piano di investimen­

t i che il Governo intende effettua re nel prossimo m;mdato. 

Con particolare riferimento al le rinnovabili, l'Agenda, o ltre 

a confermare il target del 20% al 2025 sull'energia con­

trattualizzata, introduce un ulteriore obiettivo in termini di 

capacità installata, prevedendo che il 45% della nuova ca­

pacità che verrà installata nel periodo 2014-2025 sarà rap­

presentata da impianti rinnovabi li. 

Messico 

Il 2014 ha visto la prog ressiva approvazione e pubblica­

zione delle leggi e dei regolamenti facenti segu ito alla 

importante rifo rma energetica pubblicata il 20 dicembre 

2013 e volta alla rist ruttu razione del settore energet ico e 

petrolifero. 

Nel mese di agosto è stata pubblicata la normativa seconda­

ria della riforma energetica. In particolare, e con specifico rife­

rimento al settore elettrico, sono state pubblicate: 

> la "Ley de la Industria Eléctrica", che prevede l' introduzio­

ne di un mercato competitivo per la generazione e la cre­

azione di un operatore indipendente per la gest ione del 

mercato, l'Introduzione di un meccanismo di certif icati di 

energia "limpia" e la def inizione delle regole per il perio­

do di transizione precedente l'avvio ufficiale del mercato 

all'ingrosso dell'energia; 

> la "Ley de Energfa Geotérmica", che definisce uno specifi­

co framework regolatorio per le attività dì esplorazione e 

produzione di energia da fonti geotermiche, e il meccani­

smo di individuazione delle aree per le concession i e delle 

procedure per la loro successive assegnazione; 

> la "Ley de la Comisi6n Federai de Electricidad", che rior­

ganizza ruolo e struttura dell'ex monopolist a pubbli co 

del!' energia elettrica (CFE). 

In data 31 ottobre 2014 sono stati inolt re pubblicati i relati<1vi 

regolamenti che includono anche le linee guida per un mec ( 

canismo di certificati di energia (Certificados de Energfa Li 1-

pia) finalizzato al raggiungimento dell'obiettivo del 35% ~i 

generazione elettrica da fonti non inquinanti al 2024. l!obb.' 
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gCJ sarà in vigore a partire dal 2018 e il corrispondente target 

sarà definito entro marzo 2015. 

In vista dell'avvio del mercato al l'ingrosso, la cu i data è previ­

sta per il 1° genri!Fio 2016, è stato inoltre ufficialmente creato 

l'operatore indipendente del mercato (CENACE - Centro Na-

cional de Control de la Energ fa). 

Con riferimento al la remunerazione della generazione da 

fonti rinnovabili, l'assetto regolatorio preced~nte alla riforma 

faceva riferimento al la legge per la promozione delle fonti 

rinnovabili (lAERFTE), pubblicata nel 2008. Nello specifico gli 

investitori privati partecipavano, con riferimento al la loro atti­

vità, come I PP (lndepende nt Power Producer) vendendo tutta 

la loro capacità al la Comisian Federa i de Efectricidad attraver­

so meccanismi di asta, self supplier (in caso di autoconsumo) 

e produttori di pìccola scala (con capacità installata minore di 

30 MW che vendevano la loro capacità t ramite tariffe regola­

te dalla Comisi6n Federai de Electricìdad). 

In linea con quanto previsto dal nuovo assetto.regolatorio: 

>· gli impianti operativi alla data di avvio del mercato e 

quell i in possesso di un contratto di interconnessione 

potranno mantenere gli schern ì di remunerazione di cui 

beneficiavano prima della riforma; 

> i nuovi impianti e tutti quell i non ancora in possesso di 

un contratto di interconnessione potranno accedere ai 

diversi schemi di vendita introdotti dalla riforma (aste 

per la fornitura dei cl ient i rego lat i, contratti bilaterali con 

clienti liberi e vendita spot nel mercato all'ingrosso) che 

sono attualmente in fase di complet a definizione. 

Con particolare riferimento allo svi luppo di impianti da 

fonte geotermica, nei primi mesi del 2015 la Comisi6n 

Federai de Electricidad identificherà i siti che intende svi­

luppare autonomamente e quell i che saranno successiva-

schema di regolamentazione regionale rappresenta il primo 

passo per il consolidamento delle norme relative agli scambi 

t ransfronta lieri t ra i se i Paesi del Centro Arnerica (Guatema­

la, El Salvador, Honduras, Nicaragua, Costa Rica e Panama}. 

Panama 

1112 giugno 2013, in linea con la politica energetica volta alla 

diversificazione della mat rice energetica, il Governo di Panc1-

ma ha ratificato la legge n. 605, che stabilisce incentivi fiscali 

per sostenere lo sviluppo della tecnologia solare. I nuovi in-

centivi includono l'esenzione dalle imposte d'importazione, 

l'introduzione di crediti fiscali e la possibilità di effettuare am-

mortamenti accelerati. 

1131 marzo 2014 è stata pubblicata, da parte del Presiden-

te della Repubbl ica, la risoluzione n. 41, che ha riconosciu-

t o all' impianto idroelettrico Fortuna, del Gruppo Enel, una 

compensazio11e di 75 milioni di dollari statu nit ensi divisa 

nel periodo 31 marzo 2014 "31 dicembre 2016. L'ammon-

tare è stato riconosciut o a seguito delle limitazioni di pro­

duzione imposte da l Governo all'impianto stesso, a loro 

volta dCJvut e al ritardo dell'ampl iamento del la rete di t ra -

smissione panamense. 

Il 22 ottobre 2014 è stata pubblicata la risoluzione n. AN 

7966 che ha introdotto la possibilità di esportare energia at-

traverso il Mercat o Elettrico Regiona le. La misura consentirà 

ag li operatori del mercato di superare le attua lì restrizioni del" 

la rete di trasmissione del sistema in .ittesa dell'ampliamento 

della rete previsto tra il 20 16 e il 2017. 

Costa Rica 

mente assegnati a invest itori privati tramit e aste dedicate Il regolatore ARESEP (Autoridad Regu ladora de los Servi-

(Ronda Zero). cios Publicos) ha modificato le tariffe per gli impianti rin no-

va bili, nuovi ed esistenti, a seguito dei risu ltati di una serie 

Centro America di consultazioni pubbliche tenutesi a novembre. L'aggior­

namento avrà un impatto positivo per gli impianti esistenti 

SIEPA C - M ercato Elettrico Regìonale 

Il Mercat o Elettrico Reg ionale (MER}, avviato ufficialmente il 

1° giugno 2013 dal regolatore regionale (Comisian Regional 

{idroelettrici ed eolici), le cui tariffe sono state aument ate 

del 13%, mentre avrà un effetto negativo per i nuovi im­

pianti, a causa della riduzione del 16% rispetto al 2014. 

de lnterconexì6n Eléctrica - CRIE), ha visto il completamen- LJ SA 
to dell'ultima sezione della linea di trasmissione SIEPAC il 29 

settembre. Il sistema stat unitense prevede un duplice livello di incenti-

Nel corso del la seconda metà del 2014 CRIE ha inoltre emes- vazione delle fonti rinnovabi li. In particolare, a livello fede-

so una serie di risol uzioni al f ine di completare lo schema raie es istono diverse forme di supporto quali: incentivi fiscali 

di regolamentazione regionale e concludere il reg ime tra11- alla produzione e all'investimento (production tax credit e 

sitorio.,)n vigore da marzo 2013. L'implementazione dello investment tax cred it}, ammortamento accelerato e sowen-
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